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Con queste poche diapositive vogliamo richiamare il razionale che regge il 
progetto:

Il GO si avvale del contributo di due aziende agricole, l'Azienda Agricola Sarto 
Graziano e l’Azienda Agricola della Fondazione per l’Agricoltura Fratelli Navarra; 
entrambe si trovano nella zona vulnerabile all'inquinamento da nitrati 
provenienti da fonti agricole" che corrisponde all’intero territorio della provincia 
di Ferrara. 

L’ipotesi è stata formulata sui «risultati di ricerche precedenti  che hanno 
evidenziato il ruolo della sostanza organica come elemento di prevenzione delle 
perdite di nitrati e di protezione dell’inquinamento delle acque superficiali e di 
falda. «
… il Gruppo Operativo intende dare sviluppo a tecniche agronomiche dedicate 
alla prevenzione delle perdite di nitrati in zona vulnerabile, tramite l’aumento 
della sostanza organica dei terreni.»



L’incremento della sostanza organica ha:

effetti fisici: «…. all’aumentare del contenuto di sostanza organica di un suolo aumenti la 
ritenzione idrica e di conseguenza diminuiscano sia il ruscellamento che la percolazione 
(Mastrocicco et al., 2010, Aschonitis et al., 2011, 2013, 2014)»  

e microbiologici, questi ultimi meno intuitivi dei precedenti: «all’aumento del contenuto di 
sostanza organica aumenta la rimozione dei nitrati in eccesso, tramite denitrificazione. 

Tale fenomeno è stato evidenziato in suoli a bassa permeabilità o, più in generale, in condizioni 
di saturazione e ristagno idrico che favoriscono l’insorgere di condizioni di mancanza di 
ossigeno. In tali condizioni la mineralizzazione della sostanza organica procede tramite processi 
respiratori anaerobici e in particolare, se sono disponibili nitrati, tramite denitrificazione, come 
dimostrato con studi sia in laboratorio che in campo (Mastrocicco et al., 2011.a, 2011.b; 
Castaldelli et al., 2013.a, 2013.b). 

Per queste ragioni, l’adozione di tecniche di minima lavorazione e/o conservative ed il 
progressivo incremento di sostanza organica, unitamente al riequilibrio delle comunità 
batteriche, fungine e di metazoi che ne consegue, hanno un effetto diretto sulla riduzione della 
vulnerabilità ai nitrati che è la finalità primaria del progetto. 
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Abstract
The aim of the present study was to quantify nitrate (NO3

-) removal via denitrification in an intensively cropped lowland of the 
Po River delta (Northern Italy), characterized by fine textured soils, generally poor of labile organic matter and amended mainly 
with synthetic fertilizers. Laboratory core incubations in water saturation conditions were performed on two contrasting soil
types characterized by different soil textures (silty-loam and silty-clay) and amended with NO3

- or with NO3
- and acetate. 

Denitrification was evaluated by the concomitant measurements of NO3
- consumption and N2 production via N2:Ar analyses by 

Membrane Inlet Mass Spectrometry (MIMS).
The water-logged soils showed higher capacity to reduce NO3

- to N2 when supplied with acetate as organic substrate, while, 
without acetate amendment, NO3

- removal was limited by the lack of labile organic substrates. Transient nitrite (NO2
-) 

accumulation was documented in acetate amended mesocosms, due to concurrent presence of elevated pH values and use of 
highly oxidized substrates (like acetate). 
This study suggests that agricultural practices aimed to increase the availability of labile organic matter, such as acetate, are 
beneficial to buffer reactive N excess in soils and to reduce NO3

- leaching towards groundwater and surface waters.







• La presentazione è articolata in due parti, la prima riguardante i parametri fisici del suolo e la seconda 
incentrata sull’azoto.

• Al momento della presentazione pubblica dei dati (quando?), data la mole dei dati, le due parti 
dovranno essere due presentazioni a se stanti.

• In ciascuna azienda i campi sono strumentati con:  2 centraline per la misura in continuo di 
temperatura e potenziale idrico, nel convenzionale e nel sodo e con  3 piezometri per il prelievo della 
falda  a vari livelli, in ciascuno dei quattro trattamenti: convenzionale, convenzionale+compost, 
minime+compost e sodo+compost.



A Gualdo il suolo arato rimane umido anche in superficie (0-30 cm), mentre nel sodo tende a disseccarsi durante il 
periodo estivo. Entrambi hanno temperature molto simili.

Az. Agricola Navarra



A Bando il suolo arato tende a disseccarsi durante il periodo estivo mentre nel sodo rimane umido anche in superficie. I 
suoli hanno temperature differenti, quindi il disseccamento dovuto è più ad evaporazione che a traspirazione.

Az. Agricola
Sarto 
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• I grafici che seguono riguardano misure fatte nelle 4 + 4 batterie di piezometri, di cui 
ciascuna consta di tre piezometri (Cona: -2, -3, -4 e Bando: -1, -2, -3).

• I risultati presentati sono una estrapolazione che descrive la testa dell’acquifero, ovvero 
l’acqua di più recente percolazione (le analisi relative agli altri pozzi sono in 
completamento)

• Le prime indicazioni indicano una notevole complessità dei processi, comunque 
spiegabile, che differisce tra i due siti sperimentali.

• A conferma della bontà dei risultati, si osservi la rispondenza agli andamenti delle varie 
curve.



A Gualdo la falda cresce nel periodo invernale e si abbassa durante il periodo estivo coerentemente con la 
precipitazione cumulata in sito. Le differenze fra le varie parcelle sono dovute alla quota topografica leggermente 
differente. Mentre a Bando la falda segue non solo le precipitazioni ma è anche influenzata dai vari scoli e canali 
che la circondano, drenandola.

Come si può notare dalle soggiacenze i livelli di falda sono molto prossimi al 
piano campagna a Bando e meno a Gualdo.

Az. Agricola Navarra Az. Agricola Sarto 



A Gualdo la salinità della falda è simile nelle varie parcelle tranne in quella con compost probabilmente per la presenza 
pregressa di sali, infiltratisi per vie preferenziali dove si trova il pozzo. 
La tendenza è di una evapoconcentrazione estiva dei sali disciolti e loro diluizione in inverno. A Bando si nota, più 
marcatamente, lo stesso trend estivo/invernale, ma con salinità più elevate dovute ad acque salmastre tipiche della zona 
bonificata. 



A Gualdo le concentrazioni di ammonio in falda sono generalmente basse, sempre minori di 1 
mg/l senza particolari trend stagionali. A Bando si nota un incremento di ammonio, presente in 
anche nella falda più profonda, correlato a salinità più elevate e tipico di acque salmastre ricche 
di materia organica, tipiche della zona bonificata.

Az. Agricola Sarto Az. Agricola Navarra



A Gualdo si nota un picco di nitrati solamente nel periodo di ricarica della falda ma con 
concentrazioni minori del limite (50 mg/l). A Bando si nota lo stesso trend, con concentrazioni 
leggermente più alte, probabilmente dovute al percorso più breve di percolazione nella zona 
non satura. Da aprile in avanti le concentrazioni sono sotto i 5 mg/l.

Az. Agricola Sarto Az. Agricola Navarra
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Per riassumere

• Risultati coerenti con l’ipotesi e omogenei, anche se il quadro 
complessivo che emerge è complesso

• Necessità sia di una trattazione idrogeologica sia biogeochimica, 
entrambe sinergiche per la formulazione delle migliori pratiche 
agronomiche

• Esperimenti di laboratorio, effettuati a supporto della sperimentazione 
in campo e in corso di pubblicazione, supportano i risultati in via di 
acquisizione.


